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Affari legali e mercati internazionali 
missione a Shanghai con “ItalyLaw”

Relazioni – Per la Puglia lo studio “Loconte & Partners” che ha attivato il “China Desk”

6430
battute

Loconte & Partners è uno studio legale e tributario, fondato a Bari nel 1996 con l’obiettivo di for-
nire una consulenza professionale adeguata alle esigenze, sempre in trasformazione, dei rap-

porti giuridici ed economici. Successivamente, lo studio ha valicato i confini pugliesi, aprendo una 
sede a Milano e un ufficio di rappresentanza a Roma. Il gruppo di lavoro è composto di venticinque 
professionisti, con competenze giuridiche nelle diverse discipline del diritto e, in particolare, nel 
campo societario. Tra gli altri servizi di consulenza, si occupa di operazioni di acquisizione e cessio-
ne di pacchetti azionari e aziende, ristrutturazioni aziendali, operazioni di venture capital e private 
equity, questioni di corporate governance , conflitti tra azionisti, investimenti di rischio e finanzia-
menti curandone anche i relativi aspetti fiscali di natura ordinaria e straordinaria. Nel 2010 lo studio 
ha ampliato il proprio organico, inserendo in squadra nuovi professionisti tra i quali alcuni pugliesi 
rientrati a Bari dopo aver maturato esperienze lavorative in importanti studi legali di Milano. Grazie 
anche a questo rientro di cervelli, Loconte & Partners mira a diventare una realtà di riferimento del 
Mezzogiorno in materia di consulenza legale e fiscale alle aziende.

l.b.

La scheda – Un’attività partita nel 1996

Venticinque professionisti

Formazione d’eccellenza, professionalità in 
continuo aggiornamento, competizione glo-
bale. Le regole dell’ internazionalizzazione 

valgono anche per il settore legale, che ha chia-
mato a raccolta le migliori energie a disposizione 
ed ha portato un segnale forte di attivismo alla 
Fiera universale di Shanghai, attraverso la missio-
ne dell’ItalyLaw. Si tratta di una delegazione di 
cinquanta professionisti, tra avvocati e docenti 
universitari, che hanno partecipato alla grande 
rassegna cinese con l’obiettivo di trovare punti di 
contatto con i colleghi cinesi, per sviluppare inte-
ressi comuni sui nuovi mercati internazionali. In 
rappresentanza del settore legale pugliese c’era lo 
studio Loconte & Partners di Bari, con venticinque 
professionisti all’attivo e tre sedi in Italia, per un 
evento che ha ottenuto il patrocinio del ministe-
ro della Giustizia, del Consiglio nazionale forense, 
dell’ambasciata d’Italia in Cina, della Fondazione I-
talia Cina, del Centro di alti studi sulla Cina contem-
poranea, dell’Istituto nazionale per il commercio 
estero, dell’Osservatorio Asia, dell’Unione degli 
industriali e delle imprese di Roma e del Centro Al-
tiero Spinelli.

Una delegazione di 50 tra avvocati e accademici 
in Cina. Perché questa iniziativa?

“Le motivazioni sono molteplici ma, fondamen-
talmente, l’obiettivo è quello dell’allargamento 
della clientela potenziale e l’apertura verso i nuovi 
mercati. In sostanza, puntiamo a farci conoscere 
dalle imprese cinesi intenzionate ad investire in Ita-
lia e a fornire, allo stesso tempo, un supporto alle 
imprese italiane interessate a sviluppare il proprio 
business nel paese della grande muraglia. Il nostro 
studio ha attivato, in particolare, un  China Desk”. 

China Desk? Di cosa si tratta? 
“E’ un’idea che consiste nell’istituzione di un 

gruppo di persone dedicate e specializzate nel se-
guire il mercato cinese ed i relativi flussi economici, 
in entrata ed in uscita dal mercato italiano. Di tale 
gruppo fanno parte professionisti italiani in Italia 
e professionisti cinesi, tra i quali membri di impor-
tanti studi di Shanghai e Hong Kong, con i quali 
abbiamo concluso specifici accordi di partnership, 
allo scopo di assistere imprese cinesi intenzionate 
a investire e operare in Italia e di accompagnare gli 
imprenditori italiani nell’area asiatica”.

In occasione della tavola rotonda sugli aspetti 
giuridici in materia di investimenti esteri tra Cina 
e Italia, che si è svolta durante l’Expo di Shanghai, 
lei è intervenuto sul tema dei sistemi di ammini-
strazione e controllo nelle società di capitali italia-
ne. Quali nuove opportunità per gli imprenditori 
italiani?

“La riforma del diritto societario italiano, entra-
ta in vigore nel 2004, ha introdotto importanti op-
portunità per gli imprenditori italiani, prevedendo 
nuovi e più evoluti sistemi di amministrazione e 
controllo delle società di capitali. In particolare, la 
nuova disciplina in tema di società a responsabilità 
consente di costruire le regole di funzionamento 
societario come un vero e proprio abito su misu-
ra, lasciando ampio spazio all’autonomia privata 
nell’individuazione dei meccanismi più idonei a re-
golamentare gli accordi societari”. 

L’evento di Shanghai è stata anche l’occasione 
per discutere di possibili scambi tra atenei per con-

frontarsi sui rispettivi sistemi giuridici. Quali uni-
versità pensate di coinvolgere in questo progetto?

“In questa prima fase hanno fatto parte della 
missione l’Università degli Studi La Sapienza di Ro-
ma, l’Università degli Studi di Torino e l’Università 
degli Studi Roma Tre”. 

E gli atenei pugliesi, potrebbero essere interes-
sati a questo progetto?

“Non si esclude che nel futuro anche altre Uni-
versità italiane possano inserirsi nel progetto. So-
no in corso di perfezionamento, intanto, accordi di 
collaborazione con Università cinesi”.

La potenza di fuoco economica dei cinesi non la 
preoccupa, per gli effetti che potrebbe produrre 
un’espansione asiatica incontrollata in Europa e, 
in particolare, in Italia? 

“Il mercato e il suo sviluppo non può preoccu-
pare e non può essere controllato. I professionisti 
preparati e organizzati, all’esatto opposto, potran-
no soltanto trarre delle opportunità di sviluppo del 
proprio business. In ogni caso, almeno per il mo-
mento, la tipologia di prodotto realizzato nel mer-
cato cinese è ancora lontana anni luce, sotto un 
profilo qualitativo, da quella italiana, per cui non 
credo si possa parlare di un pericolo reale”.

Che percezione hanno i cinesi dei rapporti tra 
datori di lavoro e lavoratori, in particolare a pro-
posito dei diritti dei lavoratori e delle relazioni 
sindacali?

“Si tratta sicuramente di un tema molto delica-
to, che proprio in questo periodo sta vivendo un’e-
voluzione importante. I diritti dei lavoratori comin-
ciano a ricevere giuste rivalutazioni ed è proba-
bilmente iniziato il percorso virtuoso che porterà 
importanti mutamenti, anche nel breve periodo”.

Avvocato, ci parli del pool di lavoro che ha co-
stituito nel suo studio legale, riuscendo anche ad 
operare un certo contributo alla causa del cosid-
detto ritorno di cervelli.

“Attualmente, nella sede di Bari dello studio 
operano circa venticinque professionisti, mentre 
altri quattro operano nella sede di Milano. Il nostro 
studio è considerato come un punto di riferimento 
per molti professionisti del settore che, dopo aver 
maturato esperienze presso importanti strutture 
del nord Italia o estere, decidono di rientrare nel-
la propria terra. In ogni caso, puntiamo anche alla 
valorizzazione delle risorse interne, attraverso per-
corsi di crescita professionale. Siamo alla costante 
ricerca di gente capace e disponibile, che abbia vo-
glia di accettare la sfida di voler contribuire a crea-
re una struttura professionale in grado di compe-
tere con le grandi law firm sul mercato nazionale 
ed internazionale”.

Com’è nata l’idea del gruppo di lavoro dedicato 
al ‘Restructuring & Turnaround’? 

“Lo studio si è sempre occupato della pianifica-
zione e gestione di complesse operazioni di rior-
ganizzazione aziendale curandone i profili legali, 
fiscali e finanziari. La persistente crisi economica 
che sta caratterizzando questo momento storico 
ha imposto l’implementazione di figure professio-
nali specializzate nella gestione della crisi d’impre-
sa e la creazione di uno specifico gruppo di lavoro”. 

	 Luca Barile

La Puglia ha giocato le carte della moda, 
dell’energia e del cinema, per sedurre i cine-

si all’Expo 2010 di Shanghai. Alla grande rasse-
gna internazionale, che si svolge fino al prossi-
mo 31 ottobre, la nostra regione ha partecipato 
dal 24 giugno al 7 luglio scorso allestendo un 
proprio stand e riscuotendo un notevole suc-
cesso tra i numerosissimi visitatori presenti. U-
na vetrina, quella dell’Esposizione Universale, a 
cui hanno aderito 191 Paesi provenienti da tutto 
il mondo, tra i quali l’Italia e 48 organizzazioni 
internazionali. La Puglia, che è stata la quarta 
Regione presente a Shanghai dopo Basilicata, 
Calabria e Marche, ha ricevuto apposita dele-

ga del ministro degli Esteri. Il successo della 
presenza pugliese a Shanghai è stato testimo-
niato anche dalla straordinaria attenzione che 
la stampa cinese ha riservato all’evento, so-
prattutto in occasione della giornata di studi 
dedicata alle energie rinnovabili, il 2 luglio. Pri-
oritario, nella missione pugliese, è stato infatti 
l’avvio di una relazione di partenariato con la 
Provincia del Guangdong, soprattutto in mate-
ria di ambiente ed energie rinnovabili. Il China 
Daily, il maggiore quotidiano pubblicato in Cina 
in lingua inglese, ha dedicato un’intera pagina 
alla presenza pugliese.
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